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REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE 

DI VERIFICA 
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ART.1 - OGGETTO 

 

1. Il presente regolamento definisce la composizione, le funzioni e la durata della Commissione per la 

verifica della realizzazione e della gestione dell’impianto di trattamento rifiuti non pericolosi della 

Ditta Edilquattro S.r.l. in Comune di Castenedolo, in località Quarti di Sotto, oggetto dei seguenti atti: 

a) provvedimento di VIA della Provincia di Brescia n. 5632 del 10.10.2016 e relativo riesame con 

atto n. 1725 del 07.06.2017; 

b) provvedimento di A.I.A. della Provincia di Brescia n. 2703 del 15.09.2017, modificato con atto n. 

3840 del 22.12.2017; 

c) documentazione relativa al progetto esecutivo presentata dalla Ditta Edilquattro S.r.l. in data 

17.02.2018, n.prot. 0004893; 

d) convenzione vigente tra la Ditta Edilquattro S.r.l. ed il Comune di Castenedolo stipulata in data 

25.03.2010; 

e) appendice alla convenzione vigente tra la Ditta Edilquattro S.r.l. ed il Comune di Castenedolo 

stipulata in data 28 marzo 2018 che, all’art. 8, stabilisce l’istituzione, la composizione e le funzioni 

generali della Commissione di verifica, prevedendo altresì che la medesima Commissione si 

doterà di un apposito regolamento interno per le attività di competenza. 

 

 

ART.2 - FINALITA' 

 

1. La Commissione, come previsto nella convenzione vigente e relativa appendice, deve consentire 

l’attività di verifica da parte dei componenti del Comune in merito alla realizzazione e gestione 

dell’impianto, ferme restando le prerogative degli altri Enti e Organi di controllo (Provincia, ARPA, 

ATS). La verifica riguarda il rispetto della normativa vigente, degli atti autorizzativi e della 

convenzione in merito alla realizzazione e gestione dell’impianto ed in particolare: 

a) realizzazione dell’impianto ribassato rispetto al piano campagna con l’escavazione totale di 

136.400 mc, di cui 126.500 mc di inerte sabbioso-ghiaioso, come previsto dalla documentazione 

della Ditta, agli atti con n.prot. 0004893 del 17.02.2018, citata nell’appendice alla convenzione 

vigente; 

b) conferimento e trattamento di rifiuti non pericolosi per una potenzialità annua autorizzata di 

470.000 ton; 

c) creazione di barriera vegetale perimetrale per l’inserimento paesaggistico dell’impianto e la 

mitigazione degli impatti. 

 

 

ART.3 - SEDE DELLA COMMISSIONE  

 

1. La Commissione ha sede presso la sede municipale del Comune di Castenedolo.  

 

 

ART.4 - COMPOSIZIONE 

 

1. La Commissione è così composta: 

a) tre membri nominati dall’Amministrazione Comunale, di seguito specificati: 

- un membro con la carica di consigliere comunale proposto dalla maggioranza consiliare; 

- un membro con la carica di consigliere comunale proposto dalla minoranza consiliare; 

- un tecnico di fiducia del Comune; 

b) un membro nominato dal gestore dell’impianto; 

per ogni membro deve essere designato un supplente. 

 

 

ART.5 - NOMINA DEL PRESIDENTE 

 

1. La Commissione dovrà nominare al suo interno un Presidente ed un Vicepresidente ai quali è delegata 

la firma e la rappresentanza dell'intera Commissione, ed un Segretario. 
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ART.6 - DECADENZA DEL MANDATO 

 

1. In caso di 3 assenze ingiustificate, il mandato si intende decaduto automaticamente ed il membro 

supplente assumerà la carica di membro effettivo. 

2. Entro 30 giorni l'Amministrazione Comunale, previa segnalazione scritta a cura del Presidente, avrà 

cura di ricomporre la Commissione. 

 

 

ART.7 - DURATA DELLA COMMISSIONE 

 

1. La durata della Commissione coincide con l'esercizio del Consiglio Comunale, e permane in carica 

sino alla nomina dei nuovi membri. 

 

 

ART.8 - PERIODICITA' DELLE ATTIVITA' DELLA COMMISSIONE 

 

1. La Commissione è convocata almeno tre volte all’anno. 

2. Ogni singola attività della Commissione e dei singoli membri deve essere oggetto di verbalizzazione. 

 

 

ART.9 - CONVOCAZIONE D'URGENZA 

 

1. Possono essere richieste da almeno due membri della Commissione e convocate con preavviso di 48 

ore al Presidente. 

2. Dette convocazioni si intendono collegiali e devono riguardare esclusivamente fatti gravi. 

 

 

ART.10 – ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE  

 

1. La commissione si occuperà di: 

a) verificare, sia la fase di realizzazione, sia la fase di esercizio dell’impianto, per constatare il 

rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, dagli atti autorizzativi, dalla convenzione 

sottoscritta con il Comune; 

b) accedere al cantiere o all’impianto, previo congruo preavviso alla Ditta, con l’obbligo di rispettare 

le norme di sicurezza e di non arrecare pregiudizio alle attività lavorative; 

c) informare l’Amministrazione Comunale in merito all’attività espletata e ad eventuali 

problematiche riscontrate; 

d) monitorare la fase di realizzazione dell’impianto, in conformità al progetto; 

e) acquisire la documentazione relativa ai controlli periodici eseguiti dal gestore, previsti e stabiliti 

dagli enti e organi di controllo competenti, riguardanti le matrici ambientali (acqua di falda, aria, 

terreno) gli impatti ambientali (emissioni in atmosfera, scarichi idrici, rumore) i rifiuti trattati ed i 

prodotti in uscita dall’impianto; 

f) acquisire copia dei documenti redatti dagli Enti competenti in occasione delle verifiche; 

g) monitorare sulla fase di gestione dell’impianto; 

h) monitorare sui quantitativi dei rifiuti conferiti presso l’impianto, nel rispetto del provvedimento 

autorizzativo; 

i) monitorare sulla tenuta del registro di carico e scarico; 

j) monitorare sulle modalità di deposito e trattamento dei rifiuti. 

2. Il gestore dell’impianto è tenuto a collaborare con la commissione a seguito di richiesta della stessa, 

fornendo la documentazione di cui sopra. 

3. La commissione non potrà sostituirsi agli Enti ed Organi competenti in materia di verifica e controllo. 


